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dei giusromanista ..... 

Dodici anni epagorneni 

Antonio Guarino 

1. Nel maggio del 1994, quando compii gli ottanta anni, mi sentii 
quasi come (penso) il neozelandese Edniund Hillary _allor che (aiutato 
dal fido sherpa nepalese Tenzing Norgay) raggiunse la cima (8846 metri 
o giù' di li) del monte Everest Non fu tanto per la soddisfazione collega-
ta al fatto che una lontana diagnosi medica mi aveva assegnato in guerra 
(di anni ne avevo allora appena ventisette) una sopravvivenza di pochi 
mesi, quanto per il dolore ancora cocente connesso al ricordo della 
scomparsa improvvisa di un nostro maestro, Vincenzo Arangio-Ruiz, av-
venuta nel 1964, pochi mesi prima di quel suo compleanno, mentre era 
ormai quasi pronta la ricca raccolta di scritti, la Synteleia Arangio -Rulz 
che noi del gruppo napoletano avevamo curato per festeggiarlo. Mi pare-
va assurdo di aver superato, sia pure almeno in questo, quel faro lucente 
degli studi romanistid. Per di piú era in fase ormai avanzata la pubblica-
zione dei sette volumi di molte mie Pagine di diritto romano (1993-1995) 
cui aveva particolarmente atteso e tuttora attendeva, circondato da gio-
vani suoi assistenti, uno tra i miei validissimi allievi napoletani, Vincenzo 
Giuffiè. Ciò che mi restava da fare mi parve evidente. Dovevo dimetter-
mi dalla faticosa direzione della impegnativa rivista Labeo e dedicare i 
giorni, mesi od anni «epagomèrd» alla revisione e dedizione dei miei ma-
nuali e ad eventuali ulteriori ricerche e pubblicazioni. Passai pertanto La-
beo (previo consenso di tutti i membri del comitato direttivo) alla guida 
di Giuffrè e, valendomi stavolta dell'ausilio prezioso di Elio Dovere, por-
tal la Storia del diritto romano alla 12° edizione del 1998 e il Diritto priva-
to romano alla 12 edizione del 2001 (integrata, questa, da Supplementi 
bibliografici tratti dalle mie schede personali del 2002 e del 2003). Resta-
to solo con me stesso, provvidi infine ad un nuova edizione della Giusro-
ma nistica elementare (2002) e soprattutto all'apprestamento, causa il ri-
dotto spazio concesso agli insegnamenti giusromanistici da insane rifor-
me dei governi di ogni colore succedutisi al potere, di un piú elementare 
(ma, sia ben chiaro, scientificamente dignitoso) Ragguaglio di diritto pri-
vato romano (2002), del quale ultimo una nuova edizione è uscita que-
se.anno 2006 col -titolo «tradizionale», a scanso di equivoci, di Istituzioni 
di diritto romano. Tutte stampe e ristampe di corsi universitari che riten-
ni doveroso affidare, rifiutando altre offerte, alla Casa editrice napoleta- 
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na jovene, cioè all'impresa editoriale cui ho fatto quasi integralmente 
capo in tutta la mia vita scientifica. 

2. Ma dodici anni addizionali rispetto all'ottantesimo sono ben do-
dici anni, per di Piú solari, cioè di dodici mesi ciascuno. Non sono quel 
giorno solo che ogni quattro anni sogharno aggiungere all'anno bisestile 
allo scopo di pareggiare i conui con le faccende del sole. E nemmeno sono 
quei cinque giorni, -che ogni anno, dal 24 al 28 febbraio, l'antichissimo 
rex Quiritium riservava al suo ritiro a vita privata (il 'regilugiuno) in attesa 
di sapere se il consesso dei patres quiritan avesse deciso (questo almeno 
secondo una mia ipotesi) se confermarlo o non confermarlo in carica. Né 
a tanto rilevante entità di tempo possono essere equiparati il mese merce-
donio dei pontifices o l'anno- calcolato in relazione alla nascita di Gesti 
Cristo sulla base dell'imbrogliosa cronologia fissata dal monaco Dionigi 
Esiguo (e qui mi fermo nei paragoni, per non riuscire troppo noioso). Per 
un vecchio lavoratore come me,- ancora beneficiato di una qualche ener-

a intellettuale, ma ormai privo (per giusta disposizione di legge) della 
'possibilità di insegnare ai giovani, restio d'altronde (per suo difettoso ca-
rattere) dal chiedere e ottenere sinecure pubbliche retribuite o non rei ti-
bii:te, lontano da anni (per sua libera decisione) da ogni attività profes-
simili:e privata, inoltre poco o punto incline ai viaggi di diporto, ai salotti, 
al gioco compassato del bridge e a quello scomposto e urlacchiante della 
politica nazionale e locale, eppure tuttora affamato di letture, di discus-
sioni critiche e di oneste ricerche, che altro restava per lui da fare per non 
cadere in preda all'ozio che uccide? Gli restava la possibilità di lavorare 
come prima, anzi ancor più di prima, nel suo vecchio campo di studi e in 
subsiciva ad esso circostanti, quindi nel campo del diritto, della storia, del 
diritto romano. Appunto ciò che egli hai continuato .  a fare (bene o male, 
non so), principalmente nell'interno della sua tuttora aggiornatissima bi-
blioteca, che ha affettuosamente donato alla sua Università Federico H di 
Napoli, riservandosene però l'uso vitalizio. Eccolo dunque, in questi 
anni, aggiungere all'attività di cui si è detto la collaborazione a raccolte e 
a riviste (naturalmente prima fra tutte Labco, sinché è rimasta in vita) con 
articoli, note, recensioni. Di pitl. Dal 1998 al 2004 egli ha pubblicato, in 
edizioni fuori commercio e diramate a pochi colleghi e amici, dodici fa-
scicoli («acervoll») di Trucioli di bottega relativi a temi giusrornanistici e 
non. Dopo di che. ai  «trucioli» hanno fatto seguito (partendo dal 2005) 
brevi puntate bimestrali o trimestrali di brevi osservazioni e notazioni di-
stribuite inter arnicos sorto il titolo La coda dell'occhio_ Questo è quanto. 
Ripeto: 'in dodici anni (1995-2004). 

3. Ho il dovere e il piacere di aggiungere che i miei «trucioli di bot-
tega» non sarebbero usciti alla luce e le «code dell'occhio» non continue-
rebbero ancora ad uscire, se non mi fossi imbattuto negli editori Fratelli .  
De Erede, stanziati nella storica via Mezzocannone di Napoli giusto di 
fronte al portale .che dà accesso alla serie di edifici costituenti il blocco 
primigenio dell'Università Federico II. Non ricordo quale grand'uomo 
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straniero ha detto che Napoli è : un Paradiso abitato da diavoli. Mica si è .. accorto, l'illustre, che i diavoli napoletani sono diavoli-gentiluomini, cor- 
diali e simpanci, anche se un tantino ironici. Niente a che vedere, tanto 
per intenderei, con «Caron dimonio con occhi di bragia»; se mai, qualche 

• affinità con Barbariccia: Dante, Dif 3.103 e 21.239). I De Erede sono 
dunque due gentiluomini napoletani che hanno cordialmente incoraggia-
to la mia voglia di vivere e che hanno curato con grande pazienza quei 
miei imbrogliatissimi nianoscritn e quelle mie -  infinite varianti sulle bozze ._ 
che sono il costo che pago per il modo apparentemente disinvolto in cui 
cereo di esprimermi. Ma vi è cE niú. Con l'aiuto esperto di un altro giova-
ne studioso, Emilio Germino, ho potuto anche dare il «si stampi», tra il 
2004 e il 2006, a tre volumi disinteressatamente pubblicatimi dai De Pre-
de: un volume di vecchi articoli giornalistici (adeguatamente .sortoposri a 
lifting) intitolato Sarcbtaponi giuridici (p. 140); un volume unitario dei 
precedenti Trucioli di bottega (p.384) e un volume di Altre pagine di dirit-
to romano (p. 393), gli ultimi due completi di Indici dei nomi e delle fon-
ti. Un quarto volume, di articoli e ritagli giisroir.anistici e dal titolo Linee 

- . 
 

di tutti i giorni (p. 152), mi :è stato del pari disinteressatamente allestito, . 	con data 2006, dall'Editrice napoletana Satura di Claudio Scippa. Insom- 
ma, tutto ciò che ho scritto o esurnato, nei dodici anni epagorneni è stato 

‘:. 	pubblicato, non so con quanto gaudio dei lettori, ma con soddisfazione e 
.. 	gratitudine inesprimibili a parole da parte mia. Scriverò ancora? Pubbli- 

cherò ancora qualcosa? Temo (per i lettori) di si. Ed anzi già sto pensan- 
do a qualche altro fascicolo che detterò «dopo», sempre per gli amici, se 
nii verrà concesso di farlo. Ho già in mente il titolo. Mi ispirerò aDante, : 
In! 3.25-30 («diverse lingue, orribili -.:avelle, / parole di dolore, accenti , 

- 	tristi, / voci alte e fioc'ne.etc.»). Il titolo dunque sarà Suon di nzanconelle. . 	. 
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